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INTRODUZIONE 
L'OMILETICA è quella materia che si occupa di tutto ciò che riguarda 
la predicazione del Vangelo, con tutte i  problemi e le difficoltà che ne 
conseguono. 
Quello che abbiamo studiato e ricavato dalla Scrittura va trasmesso in 
modo che sia compreso al meglio: l’Omiletica si occupa della 
TRASMISSIONE come L’Ermeneutica si occupa dello STUDIO! 
Molti pensano che la predicazione Cristiana NON presenta alcun tipo 
di problema..., ma, evidentemente, le cose stanno molto diversamente: 
i problemi sorgono, eccome! 
Tanti fratelli  pensano ancora che debba essere solo Lo Spirito Santo a 
guidare la predicazione dal pulpito e questa deve essere annunciata in 
modo del tutto "estemporaneo" ("improvvisata, non preparata").  
 
Qualcuno ha raccontato i l seguente aneddoto: 

"il predicatore è il viol ino, lo Spirito Santo è il "musicista" e la 
preparazione sono le corde: Lo spiri to Santo produrrebbe una 
buona melodia anche con una corda sola (indubbiamente!), ma 
quale meravigliosa sinfonia se le corde ci saranno tutte!" 

 
¨ Chi di noi sarebbe contento di ascoltare un discorso SENZA 

CAPO E CODA? 
¨ Chi di noi capirebbe qualcosa da un discorso lungo, contorto e 

confuso? 
¨ Chi di noi sceglierebbe di ascoltare UNA CACOFONIA A 

SCAPITO DI UNA SINFONIA? 
Se siamo onesti con noi stessi, davanti a Dio e davanti agli  uomini... 
dobbiamo ammettere che LA PREPARAZIONE VINCE 
SULL'IMPROVVISAZIONE e la quali tà è di gran lunga preferibile alla 
semplice quantità! 
Gesù disse:  

“Quando vi condurranno per mettervi nelle loro mani, non 
preoccupatevi in anticipo di ciò che direte, ma dite quello che vi 
sarà dato in quell 'ora; perché non siete voi che parlate, ma lo 
Spirito Santo”. Marco 13:11 

O g n i  l e t t o r e  o n e s t o  c a p i r à  c h e  
G e s ù  N O N  P A R L A  D E L L A  
P R E D I C A Z I O N E  D A L  P U L P I T O !  

  
Una volta mi trovavo in Croazia, in casa di uno dei fratelli  della 
Chiesa, e mi fu posta la seguente domanda: 

"fratello, voi pensate che sia una cosa buona e giusta che si 
predichi con un foglietto di appunti preparato a casa? Non è 
un'offesa per il  nostro Signore? … LO SPIRITO SANTO DEVE 
SUGGERIRCI LE PAROLE QUANDO PREDICHIAMO!" 

¨ Chiesi se lui conoscesse fratelli che sono edificanti quando 
predicano senza appunti e mi rispose di sì...  

¨ Chiesi se conoscesse dei fratel li che predicando senza appunti 
talvolta sono stati "poco edificanti" e mi rispose di sì!...  

¨  Infine chiesi se conoscesse dei fratelli che predicando con gli 
appunti fossero stati dis-edificanti e MI RISPOSE DI NO!  

v  "questa è la risposta alla vostra domanda", dissi! 
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LO SCHEMA DI BASE 
 
Lo SCHEMA DI BASE è un anello di passaggio dall 'ermeneutica all 'omiletica: 
si 
tratta di una specie di ponte che ci permette di PASSARE DALLO STUDIO 
ALLA TRASMISSIONE... 

• Dopo un'attenta lettura del brano, del capitolo o del versetto in esame, 
• Pregare per l 'i l luminazione dello Spirito Santo 
• Mettere per iscritto il risultato MIXATO dei TRE PASSAGGI 

ERMENEUTICI, O 
• DEL PASSAGGIO PARABOLICO, COL SEGUENTE ORDINE 

METICOLOSO... 

SCHEMA STUDIO FINALE 
SINTESI (e schema)* 
TITOLO: max 5 parole appropriate all 'argomento in questione 
UN VERSETTO CENTRALE e di base 
DIFFICOLTA' incontrate da te o che altri potrebbero avere intorno al brano 
IMPORTANTI VERITA': SPESSO PUNTI DOTTRINALI DEL BRANO 
OSSERVAZIONI PERSONALI: si tratta delle PROPOSTE CONCLUSIVE E 
PERSONALI ALLA LUCE DI QUANTO STUDIATO 

*SINTESI: RIASSUNTO SINTETICO, CON POCHE FRASI CONCISE E CHIARE, DEI PUNTI  
SALIENTI DEL TESTO. 

*SCHEMA: SPESSO SUBITO DOPO LA SINTESI, OPPURE DOPO IL TITOLO. SI TRATTA DI 
 ELENCARE IN ORDINE I  PUNTI PRINCIPALI DA ESPORRE, PRECEDUTI OGNI 
 VOLTA DA UN PICCOLO TITOLO E CON FRASI BREVI, CONCISE, CHIARE E 
 PRECISE. EVENTUALMENTE I PUNTI ELENCATI RICHIEDERANNO ANCHE 

 UNA SUDDIVISIONE IN SOTTOPUNTII ... ........... ... 
Ad esempio: 

1.  ( t i tolo). . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
• ( f rase di  spiegazione) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

(sottopunto) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   
(sottopunto) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

• ( f rase di  spiegazione) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
 

 2.  ( t i tolo). . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
 

•  . .  ( f rase di  spiegazione)  
(sottopunto) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
(sottopunto) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

3.  ( t i tolo). . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . 
•  ( f rase di  spiegazione ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

(sottopunto) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
(sottopunto) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

 
ecc. 

 


